
Avvenire 06/09/2012 Page : A18

Copyright © Avvenire June 12, 2012 7:17 am / Powered by TECNAVIA / HIT-MP

Copy Reduced to 83% from original to fit letter page

l’omaggio
Dalla comunità del
Seminario milanese tre
volumi che raccolgono
le parole del porporato
sul tema della vocazione

CHIESA
IN ITALIA

Oggi a una settimana
dall’incontro con il Papa
un altro momento intenso
per il clero ambrosiano

Vigevano accoglie un nuovo prete
Sarà ordinato questa mattina
in Duomo dall’arcivescovo Di Mauro

VIGEVANO. La diocesi di
Vigevano accoglie, questa mattina
alle 10 in Cattedrale, un nuovo
sacerdote. Si tratta di Stefano
Luciano Abbiati, 35enne, il quale,
dopo il cammino di preparazione
percorso all’interno del
Seminario ducale, oggi sarà
ordinato presbitero. Il motto

scelto per questo momento speciale è «Nel nome
del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo», la
formula che apre ogni preghiera. A presiedere la
celebrazione liturgica sarà il vescovo di Vigevano,
l’arcivescovo Vincenzo Di Mauro. La prima Messa
del novello presbitero sarà celebrata domani alle
16 al Santuario Madonna della Bozzola a Garlasco.
«Gli diciamo il grazie più sincero per il dono della
sua presenza tra noi», ha sottolineato la comunità
del seminario, affidandolo anche all’affetto a Maria
Ausiliatrice alla quale Abbiati è molto legato.

Simona Marchetti
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Due presbiteri per Cremona
Saranno ordinati nel pomeriggio
da Lafranconi in Cattedrale

CREMONA. Questo pomeriggio, alle 17,
nella Cattedrale di Cremona, il vescovo
Dante Lafranconi ordinerà sacerdoti due
studenti del Seminario diocesano a cui lo
scorso 25 settembre era stato conferito il
diaconato: si tratta di Enrico Ghisolfi, classe
1986 di Corte de’ Frati e Andrea Paroli,

classe 1973 di
Vicobellignano. La
celebrazione sarà
animata dal Coro
della Cattedrale
diretto dal
maestro don
Graziano Ghisolfi
con all’organo

Camillo Fiorentini. Domani i novelli
sacerdoti celebreranno le prime Messe: don
Ghisolfi alle 10 nella chiesa di Corte de’
Frati; don Paroli alle 11 nella parrocchiale di
Vicobellignano. 
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Milano in festa
per 22 nuovi preti
Il cardinale Scola li ordinerà in Duomo
DA MILANO LORENZO ROSOLI

iovanni Sala è laureato in
astrofisica. Massimo
Brescancin è ingegnere

informatico. Alessandro Zappa ha
un diploma tecnico a indirizzo
chimico. Graziano Mastroleo,
invece, un diploma di tecnico dei
servizi sociali. E un itinerario
iniziato nel Seminario di Molfetta,
in Puglia, portato avanti fino alla
quinta teologia. Poi è arrivato a
Milano ad insegnare religione. E ha
ripreso il cammino verso il
sacerdozio. Avendo, quali
compagni di strada, Giovanni,
Massimo, Alessandro e tutti gli altri
«chiamati» che costituiscono il
gruppo di ventun diaconi che
stamani verranno ordinati
sacerdoti. Entreranno a far parte
del presbiterio ambrosiano.
Appuntamento alle 9 in Duomo.
Sarà il cardinale arcivescovo Angelo
Scola a consacrarli. Dopo la
settimana di preghiera e
meditazione vissuta con il loro
padre spirituale, don Angelo
Cazzaniga, presso gli Oblati
missionari di Rho, stamani li
attende in Cattedrale l’abbraccio
festoso dei fedeli giunti da tutta la
diocesi – in prima fila i familiari, gli
amici, i parrocchiani dei nuovi
preti. Eccoli tutti e ventuno: Stefano
Balossi, nato nel 1986; Massimo
Brescancin (1982), Luca Cegani
(1986), Andrea Ceriani (1987),
Davide Chiaramella (1986), Luca
Damiani (1972), Giovanni Dedé
(1981), Riccardo Dell’Acqua (1986),
Fabio Ercoli (1987), Andrea
Gariboldi (1987), Graziano
Mastroleo (1981), Riccardo Miolo
(1986), Davide Mobiglia (1985),
Martino Mortola (1983), Andrea
Perego (1987), Emiliano Redaelli
(1982), Luca Rosania (1980),
Giovanni Sala (1981), Matteo
Vasconi (1986), Fabrizio Vismara
(1986) e Alessandro Zappa (1982).
Sei provengono da Milano città, gli

G
altri sono cresciuti in provincia: a
Varese, a Lecco, in Brianza, nella
Bassa Bergamasca, nel Comasco o
nell’hinterland milanese. Come
consuetudine, hanno scelto un
motto – lo hanno tratto dal Vangelo
di Matteo: Risplenda la vostra luce
davanti agli
uomini – e
un’immagine –
La notte stellata
di Vincent Van
Gogh – per
riassumere il
senso e
l’orizzonte
della loro
missione fra gli
uomini d’oggi, a nome della Chiesa.
Con loro, stamani, c’è un
ventiduesimo candidato al
sacerdozio: Matteo Dalla Torre,
frate minore, nato nel 1975.
Solo una settimana fa il Duomo

accoglieva Benedetto XVI – in visita
a Milano nell’occasione del VII
Incontro mondiale delle famiglie –
per la recita dell’Ora media con
5.500 fra preti, religiosi, religiose,
diaconi, seminaristi e in via
eccezionale le claustrali della

Chiesa
ambrosiana. Un
incontro
concluso con la
preghiera al
Signore «di
rendere sempre
fecondo il
ministero dei
sacerdoti, di
rafforzare la

testimonianza delle persone
consacrate – aveva detto papa
Ratzinger – per mostrare al mondo
la bellezza della donazione a Cristo
e alla Chiesa, e di rinnovare le
famiglie cristiane secondo il

I seminaristi che oggi saranno consacrati sacerdoti dal cardinale Scola, nella foto con il cardinale Coccopalmerio

Martini, «un maestro del discernimento»

Il Seminario di Venegono

DA MILANO

n trittico di pubblicazioni che ha nel «te-
ma del discernimento, trattato in tre cer-
chi concentrici sempre più ampi», il «fi-

lo rosso». È l’omaggio della comunità del Semi-
nario milanese al cardinale Carlo Maria Martini.
Con i tre libri che raccolgono interventi – alcuni
inediti – dell’arcivescovo emerito di Milano, si
vogliono ricordare tre anniversari: il 50° di pro-
fessione religiosa solenne di Martini (2 febbraio
2012), il 60° di ordinazione sacerdotale (13 luglio
2012) e il 30° di cardinalato (2 febbraio 2013).
Ne aveva dato notizia il rettore del Seminario,
monsignor Giuseppe Maffi, durante la «Festa dei
Fiori» svoltasi l’8 maggio scorso nella sede di Ve-
negono Inferiore. Occasione nella quale – come
tradizione – si festeggiano i prossimi sacerdoti e
gli anniversari di Messa. Ma quest’anno la gior-
nata si era arricchita anche di altri motivi: il ri-
cordo della figura e dell’opera di monsignor Lui-
gi Serenthà, educatore e teologo; poi, al termine

della Messa, l’annuncio da parte del cardinale
arcivescovo Angelo Scola relativo al nuovo as-
setto delle sedi del Seminario diocesano.
I tre libri annunciati da Maffi sono tutti editi dal
Centro Ambrosiano. Il primo, intitolato Rischia-
re e giocarsi. Verso scelte definitive (224 pagine;
postfazione di Renato Corti, vescovo emerito di
Novara) è già uscito e, aveva spiegato Maffi, «ri-
guarda il discernimento in vista della vocazione
presbiterale». Ecco allora «la ristampa in un so-
lo volume dei due testi La radicalità della fede e
Conoscersi, decidersi, giocarsi, frutto di una serie
di incontri che il cardinale Martini tenne agli a-
lunni di II teologia e di V teologia, in momenti de-
cisivi in ordine al discernimento definitivo in vi-
sta del ministero».
Gli altri due libri usciranno nei prossimi mesi,
fra 2012 e 2013. Il secondo s’intitolerà Come fuo-
co ardente e «conterrà interventi ancora inediti
del cardinale, rivolti alle varie comunità del Se-
minario», con alcuni studi introduttivi. Il volume
vuole essere un contributo all’approfondimen-

to degli «atteggiamenti fondamentali che pos-
sono sostenere un cammino di discernimento
vocazionale com’è quello seminaristico», aveva
detto Maffi. Allargando ancora di più il cerchio,
ecco il terzo volume, Fa’ questo e vivrai, che ri-
guarderà «gli atteggiamenti umani e spirituali
previ a qualsiasi scelta vocazionalmente deter-
minata». Vi saranno raccolti gli interventi di Mar-
tini ai partecipanti alle varie edizioni del Grup-
po Samuele, cammino spirituale di discerni-
mento vocazionale che da un ventennio la Chie-
sa ambrosiana offre ai giovani.
«Benché rivolti anzitutto ai seminaristi – aveva
concluso Maffi – gli interventi contenuti nei tre
volumi possono essere valido aiuto anche per
giovani e ragazze che sono alla ricerca della vo-
lontà di Dio sulla loro vita. Anche preti e educa-
tori possono trovarvi illuminanti suggerimenti
nel loro impegno di guide spirituali, a livello sia
personale che comunitario».

Lorenzo Rosoli
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Fano celebra il «suo»
cardinale Sgreccia, 
sacerdote da 60 anni

FANO. «Nella mia strada ci
sono stati anche momenti di
sofferenza, ma nella diocesi ho
trovato sempre un punto di
riferimento, un sostegno
soprattutto orante». È il
ringraziamento del cardinale
Elio Sgreccia in occasione del
60° di sacerdozio celebrato
giovedì nella Concattedrale di
Fossombrone, sua terra natale,
alla presenza del vescovo di
Fano-Fossombrone-Cagli-
Pergola, Armando Trasarti, dei
sacerdoti e dei religiosi.
Sgreccia è nato a Nidastore,
nell’Anconetano, il 6 giugno

1928 e ordinato sacerdote il
28 giugno 1952. Consacrato
vescovo il 6 gennaio 1993 e
creato cardinale nel concistoro
del 20 novembre 2010 da
Benedetto XVI. Dal 2005 al
2008 è stato presidente della
Pontificia Accademia per la vita.
«Nella difesa della vita e
nell’ambito della bioetica – ha
evidenziato Trasarti – è per
tutti noi un riferimento e
grazie per la perseveranza negli
anni difficili del ’68 ai tempi del
Seminario regionale». Sgreccia,
nell’omelia, ha evidenziato
come «la tentazione
dell’individualismo in cui stiamo
vivendo ci fa decidere di finire
la vita quando vogliamo.
Occorre, invece, esprimere
l’unità in Dio». (G.Rug.)
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Catechesi, la riflessione del Triveneto
DI ENRICO LENZI

n convegno che si pone
al termine di un cam-
mino regionale, e si col-

loca all’interno di quello nazio-
nale. È il convegno catechistico
nazionale che oggi si svolge

presso la multisala Pio X a Padova per la regione eccle-
siastica del Triveneto. «Abbiamo ritenuto opportuno
spalmare il nostro convegno regionale in tre momen-
ti – spiega don Danilo Marin, responsabile della Com-
missione catechistica del Triveneto e referente di que-
sto appuntamento –.  Il primo lo abbiamo vissuto in
gennaio a Zelarino, in provincia di Vicenza con i diret-
tori degli Uffici catechistici diocesani e le équipe e i col-
laboratori. Il secondo passo in febbraio, sempre a Ze-
larino con i parroci e i sacerdoti provenienti da tutte le
diocesi del Triveneto per verificare come i percorsi di
iniziazione cristiana, che promuovono, hanno inci-
denza nella vita delle comunità stesse». Oggi il «terzo
passo. Sono stati invitati i catechisti della nostra regio-

U
ne ecclesiastica, in particolare i referenti parrocchiali
e zonali». Titolo dell’incontro è «Compagni di cammi-
no. Iniziazione cristiana e formazione degli operatori».
«Ai catechisti – spiega il referente regionale don Marin
– offriremo in rapida sintesi quanto è emerso nei due
appuntamenti precedenti e dedicheremo l’attenzione
soprattutto, sulle esigenze della loro formazione per-
ché sono convinto che non basta cambiare il modello
dell’iniziazione cristiana, ma bisogna porre condizio-
ni interiori perché ogni cambiamento possa trasfor-
mare i catechisti stessi per produrre frutti buoni». E co-
sì l’odierno convegno diventa l’occasione «per coglie-
re quanto di più interessante sta avvenendo nella ca-
techesi triveneta – aggiunge don Marin – e lancerà al-
le nostre Chiese prospettive e appelli per la formazio-
ne dei catechisti e di quanti operano nei processi di i-
niziazione cristiana». Un bagaglio di esperienze e buo-
ne pratiche che sono destinate a diventare un patri-
monio comune dell’intera Chiesa italiana. Infatti il con-
vegno regionale del Triveneto si colloca all’interno del
«convegno diffuso» che l’Ufficio catechistico naziona-
le della Cei ha promosso in questi mesi cercando di

coinvolgere tutte le regioni ecclesiastiche proprio per-
ché, ha spiegato il direttore dell’Ufficio nazionale don
Guido Benzi, «ognuno possa fornire proposte e inizia-
tive proponibili a tutti».
La giornata del convegno del Triveneto vedrà il saluto
iniziale del vescovo di Padova Antonio Mattiazzo, men-
tre a suor Giancarla Barbon, direttore della rivista E-
vangelizzare e membro della Consulta nazionale del-
l’Ufficio catechistico, a suor Eliana Zanoletti, membro
équipe diocesana di Brescia saranno affidate le rela-
zioni principali. Non mancheranno, ovviamente, le te-
stimonianze dell’esperienza di alcuni formatori: Anna
Maria Marchi dell’Ufficio catechistico diocesano di Vit-
torio Veneto, Maria Teresa Stimamiglio, responsabile
della catechesi adulti della diocesi di Padova e don Gior-
gio Bezze, direttore dell’Ufficio catechistico della dio-
cesi di Padova. A presenziare ai lavori vi sarà anche il
vescovo di Adria-Rovigo, Lucio Soravito, presidente del-
la Commissione regionale per la catechesi, che nei gior-
ni scorsi ha fatto pervenire ai catechisti la lettera-invi-
to per questo convegno.
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L’EVENTO convegno
Testimonianze 
e buone pratiche
al centro della
giornata di studio
promossa a Padova

SABATO
9 GIUGNO 201218

Torino: oggi Nosiglia
consacra due sacerdoti
TORINO. Due nuovi
sacerdoti per
l’arcidiocesi di Torino.
Saranno ordinati questa
mattina alle 10, nella
Cattedrale del
capoluogo piemontese,
dall’arcivescovo di Torino,
Cesare Nosiglia. Uno dei
neo presbiteri, Stefano
Bertoldini, è un
diocesano e celebrerà la
sua prima Messa domani
alle 10 nella sua
parrocchia di
appartenenza, la
Madonna del Rosario di
Sassi. L’altro neo
ordinato è Doan Quoc
Ky Francis, un vietnamita
appartenente alla famiglia
salesiana. Anch’egli

celebrerà la prima Messa
domani alle 10.30 nella
parrocchia di Gesù
Adolescente a Torino. E
sempre domani, alle 15
nella Basilica di Maria
Ausiliatrice a Torino,
l’arcivescovo Nosiglia
presiederà la Messa di
ordinazione diaconale di
undici salesiani. I neo
diaconi provengono da
varie parti del mondo.
Cinque sono italiani, due
slovacchi, un siriano, un
indiano, un diacono
proveniente dalla Bosnia-
Erzegovina e, infine, uno
nativo del Myanmar,
come si chiama ora l’ex
Birmania. 
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Tre neo presbiteri a Brescia
Monari presiede la cerimonia
BRESCIA. Nella Cattedrale
di Brescia, oggi alle 16, il
vescovo Luciano Monari
ordinerà tre nuovi sacerdoti.
Due sono diocesani, mentre il
terzo appartiene alla
comunità religiosa della
Congregazione dell’Oratorio
di San Filippo Neri di Brescia
(Padri della Pace). Si tratta di
Carlo Bianchini, nato a Darfo
Boario Terme nel 1974: dopo
un anno di Seminario
diocesano è entrato nella
Congregazione. In questi anni
è stato impegnato nel campo
dell’educazione scolastica e
dello scoutismo. I due
diocesani sono Damiano Raza
e Claudio Sarotti. Raza, della
parrocchia di Sant’Appollonio
vescovo di Pezzaze, è nato a

Gardone Val Trompia il 16
luglio 1983. Ha svolto servizi
pastorali nelle parrocchie di
Gussago e Agnosine. Quindi è
stato prefetto delle medie e
del biennio del Seminario
minore e, successivamente, ha
svolto servizio nella
parrocchia di Travagliato e in
quelle cittadine di
Sant’Alessandro e San
Lorenzo. Sarotti proviene
dalla parrocchia di Santa
Maria Nascente a Edolo dove
è nato il 2 dicembre 1983. Ha
svolto il servizio pastorale a
Cogno, Zanano, all’Istituto
Pavoniano di Brescia, nel
Seminario Minore e, infine,
nelle parrocchie di Marone-
Vello.
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disegno di Dio, perché siano luoghi
di grazia e di santità, terreno fertile
per le vocazioni al sacerdozio e alla
vita consacrata». Quanto sia
cruciale il ruolo delle famiglie lo
confermano le testimonianze
raccolte da La Fiaccola, il mensile
dell’associazione «Amici del
Seminario». «Don Luca: che strano,
ma anche, che bello chiamare così
nostro figlio!», confessano Antonio
e Francesca Damiani, i genitori di
Luca, 40 anni, il più "anziano" della
classe, che ha un fratello in terza
teologia. «Ecco, davanti ai nostri
occhi, un piccolo Luca tutto
compito nel nuovo abito di
chierichetto, adempiere con
attenzione il suo primo servizio
all’altare della nostra parrocchia da
poco consacrata»: così comincia il
racconto di Antonio e Francesca,
che hanno accompagnato le scelte
del figlio «con tanto amore, tanta

disponibilità, ma soprattutto con la
preghiera». Ora pregano il Signore
«perché aiuti nostro figlio a
percorrere con fiducia e con gioia il
cammino che gli ha tracciato». Ma
«una piccola preghiera ce la siamo
riservata anche per noi, perché
sappiamo
essere degni di
un così grande
dono».
Chiara, sorella
di Davide
Mobiglia, non
nasconde la
fatica fatta ad
accettare la
scelta del
fratello, la sofferenza provocata dal
distacco. Ma è sempre «con
grandissimo affetto» che negli anni
«ho accompagnato Davide»,
racconta: «La preghiera è stata una
costante e la mia vicinanza discreta

e puntuale». La vocazione del
fratello ha aiutato la ragazza ad
ampliare gli orizzonti ecclesiali, ad
aprirsi all’impegno, a intensificare
«il rapporto personale con Dio» e a
scoprire, nella Chiesa nuovi amici e
«una forte passione educativa».

Oggi, giorno
della
ordinazione, è
anche
«l’anniversario
di nozze dei
nostri
genitori». La
consacrazione
del giovane
«non cambia

solo la sua vita, ma profondamente
anche quella della mia famiglia: è
una benedizione che rinnova
l’origine della storia di Davide e di
ciascuno di noi».
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Anche un frate minore
accanto ai 21 diocesani.
Hanno dai 25 ai 40 anni
e hanno alle spalle
provenienze ed
esperienze diverse

La testimonianza dei
famigliari: abbiamo
vissuto nella preghiera
questo percorso. Così
cambia non solo la loro
vita ma anche la nostra


